
DECRETO DEL PRESIDENTE  

N. 61 del 10.08.2023

OGGETTO: Determinazione Tariffe Servizi Prima Infanzia  – Anno educativo 2023/24

L'anno  duemilaventitre  il giorno dieci del mese di  agosto  alle ore 8.00  nella sede della Comunità di

Cavalese, il sig. Giovanni Zanon, nella sua qualità di Presidente della Comunità Territoriale della val

di  Fiemme, eletto  con  delibera  del  Consiglio  dei  Sindaci  nr.  1  dd.  01.09.2022,  con  l’assistenza  del

Segretario Reggente della Comunità dott.ssa Luisa Degiampietro, emana il seguente decreto.

IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’

Premesso che lo Statuto della Comunità territoriale della val di Fiemme, ed in particolare gli artt. 5 e 7 , in
materia  di  funzioni  delle  Comunità,  oltre  a  quelle  trasferite  dalla  Provincia,  prevede  anche  il  c.d.
“Trasferimento volontario”, stabilendo che:

“ 1,  ...omissis...
2. L’individuazione delle funzioni,  dei compiti  e delle  attività oggetto di trasferimento volontario da
parte dei Comuni è operata attraverso una ricomposizione unitaria di compiti e attività tra loro omogenei,
al fine di evitare residui gestionali in capo ai Comuni.
3. I trasferimenti di funzioni, compiti e attività dai Comuni alla Comunità sono proposti dai Comuni stessi.
La Comunità predispone, previa intesa con i Comuni interessati, i provvedimenti necessari all’esercizio
delle  funzioni  e  allo  svolgimento  dei  compiti  e  delle  attività,  definendo  in  particolare  lo  schema  di
convenzione riguardante le modalità organizzative e i  criteri  di finanziamento e di riparto delle spese,
nonché la durata e le modalità di recesso.
4. In sede di costituzione della Comunità, i Comuni affidano volontariamente alla stessa lo
svolgimento di funzioni, compiti e attività nelle seguenti materie :
- competenze dei Comuni in materia di servizi educativi della prima infanzia;
- servizio pubblico di trasporto urbano intercomunale;
5. Per quanto riguarda l’esercizio delle funzioni e lo svolgimento dei compiti e delle attività affidate ai
sensi  del  comma 4,  la  Comunità  stabilisce,  previa intesa con i  Comuni  interessati,  le  modalità
organizzative e finanziarie ad esse connesse.

Ricordato che con convenzione n. 3/2012 – doc interno 118/2012 dd. 09.01.2012, sottoscritta dai Comuni
della valle e l’allora Comprensorio, in vigore dal 01.01.2012, i Comuni della valle hanno trasferito alla
Comunità di Fiemme (art. 1)  “l'esercizio delle funzioni comunali in materia di servizi educativi  della prima
infanzia, in attuazione del disposto di cui all'art. 7 commi 4 e 5 dello Statuto della Comunità”,  e quindi che
“A seguito del presente atto la Comunità diviene titolare di tutte le funzioni amministrative di governo
delle  funzioni  trasferite,  comprensive  di  tutti  gli  aspetti  regolamentari,  attuativi,  gestionali,  tariffari e
contabili, con diretta devoluzione alla Comunità delle somme spettanti ai Comuni per tali funzioni” e altresì
stabilendo che (art.8) “La forma di consultazione per la gestione dell'esercizio delle funzioni trasferite
con la presente convenzione, con il compito di assicurare il collegamento tra i Comuni partecipanti e la
Comunità, è assicurata dalla Conferenza dei Sindaci, organo previsto dalla L.P. n.3/2006, integrata dal
Presidente della Comunità e dall'Assessore competente della Giunta della Comunità”.

Precisato che alla data attuale i “Servizi per la prima infanzia” in valle comprendono il servizio di nido
sovracomunale di Fiemme ed il servizio di nido familiare – Tagesmutter.

Pag. 1 di 5



Richiamati gli atti regolamentari approvati in materia, ed in particolare il  “Regolamento di gestione del
servizio di nido d’infanzia intercomunale di Fiemme”, approvato con del. A.C. n. 22 del 20.06.2013 e s.m.,
ed il  “Regolamento relativo alla promozione e sostegno del servizio di  nido familiare – Tagesmutter”,
approvato con del. A.C. n. 58 del 30.12.2011 e s.m.

Ricordato che per entrambi i servizi gli utenti compartecipano alla spesa, e che le rispettive tariffe sono
definite valutando le condizioni economiche e patrimoniali del nucleo familiare, secondo quanto stabilito
dall’articolo 6 della L.p. 1.02.1993, n. 3, mediante apposito algoritmo declinato per lo specifico servizio e
approvato dalla “Giunta” della Comunità. Il sistema utilizzato sarà basato sul calcolo dell’indicatore delle
condizioni  economiche  familiari  (ICEF)  utilizzando le  scale  di  equivalenza,  l’algoritmo e le  franchigie
approvate periodicamente dalla Giunta provinciale di Trento. (art. 14 del Reg. Servizio Nido e art. 5 del
Reg. Tagesmutter).

Ricordato che con Decreto del  Commissario n. 62 del  18.07.2022 sono state approvate le tariffe dei
servizi prima infanzia per l’a.ed. 2022/2023 come segue:

LIMITI indicatore ICEF (per entrambi i servizi) A.ED. 2022/23

Valore ICEF minimo 0,117647

Valore ICEF massimo 0,245098

   
TAGESMUTTER - Contributo A.ED. 2022/23

Contributo minimo 4,00 €

Contributo massimo 5,50 €

Contributo per ICEF oltre il massimo 4,00 €

Arrotondamento 0,10 €

   
NIDO D’INFANZIA   A.Ed. 2022/23 Quota fissa t.pieno

Tariffa minima 180,00 €

Tariffa massima 360,00 €

  Quota fissa part time (solo mattino)

Tariffa minima 162,00 €

Tariffa massima 324,00 €

Scaglioni 1,00 €

Quota giornaliera per effettiva presenza 2,40 €

Riduzione del 30% per il secondo figlio  

  Quota anticipo/posticipo ogni mezz’ora
 (max 3 ore)*

Tariffa minima 0,60 €

Tariffa massima 1,25 €

Scaglioni 0,10 €

(*Nota: come previsto dal contratto di appalto, l’importo verrà fatturato direttamente dalla Cooperativa che
eroga il servizio).

Precisato che le tariffe vengono definite proporzionalmente all’indicatore ICEF, fra il minimo ed il massimo
sopra indicati.

Considerato  che necessita  ora  definire  le  tariffe  dei  suddetti  servizi  per  l’anno  educativo 2023/2024,
tenendo conto delle modifiche introdotte con la delibera di Giunta Provinciale n. 1348 del 28.07.2023, ad
oggetto: “Aggiornamento alle modifiche di disposizioni ICEF approvate da politiche di settore”, mediante
cui è stato confermato lo spostamento dell’inizio della raccolta delle dichiarazioni ICEF al 1° settembre.
Per il periodo 01.09-31.12.2023 le agevolazioni tariffarie vengono calcolate sulla base dell’indicatore ICEF
della Domanda Unica 2022 (redditi e patrimonio 2021), mentre eventuali nuove tariffe dei servizi saranno
applicate a partire dal 01 gennaio 2024 e fino al 31 agosto 2024.

Preso atto che per effetto dell’adeguamento ISTAT dal 01.01.2023 (+8,1%), il costo mensile per utente
ASILO NIDO è passato da € 995,89 ad € 1.076,56 (oltre ad IVA di legge) ed il prezzo unitario a bambino a
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tempo part-time, pari al 75% del tempo pieno, da €  746,92 ad €  807,42  (oltre ad IVA di legge), come
stabilito con determinazione del Responsabile del servizio n. 41 dd. 27.01.2023, mentre il costo 

Ricordato che il Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2023, sottoscritto dal Presidente della
Provincia Autonoma di Trento e dal Presidente delle Autonomie Locali il 28 novembre 2022 e successiva
integrazione di  data 27 luglio 2023, ha previsto l’ aumento del trasferimento provinciale standard per
utente di asilo nido, da € 7.206,50 ad € 7.406,50, importo annuo calcolato su 11 mesi di nido (1 mese
viene  considerato  di  chiusura),  ed  al  contempo  e  dopo diversi  anni,  è  stata  liberalizzata  la  politica
tariffaria degli enti gestori del servizio.

Preso atto che i Sindaci, riuniti in seduta in data 01.08.2023, preso atto del consistente aumento dei costi
solo in parte assorbito dal maggior trasferimento provinciale, hanno autorizzato l’adeguamento della tariffa
per il  servizio  ASILO NIDO (quote fisse) in misura del 5,32% -   valore definito quale differenza fra
l’aumento ISTAT al 01.01.2023(+8,1%) e l’aumento del trasferimento della PAT dal 2023 (+ 2,78%), fra le
diverse proposte illustrate nella nota dd. 26.07.2023 (prot. n. 5398/26.1.1) inviata a tutti i Sindaci per le
valutazioni da fare in senso al Consiglio dei Sindaci stesso.

Dato atto quindi che i limiti  dell’indicatore ICEF e le tariffe relative al  SERVIZIO NIDO,  che verranno
applicate con decorrenza 01.01.2024 (fino al 31.12.2023 rimarranno in vigore le tariffe approvate con
Decreto del Commissario n. 62 del 18.07.2022)  sono, in sintesi, i seguenti:

LIMITI indicatore ICEF (per entrambi i servizi) A.ED. 2023/24 - DECORRENZA DAL 01.01.2024

Valore ICEF minimo 0,117647

Valore ICEF massimo 0,245098

NIDO D’INFANZIA A.ED. 2023/24 - Dal 01.01.2024 Quota fissa t.pieno

Tariffa minima 190,00 €

Tariffa massima 380,00 €

  Quota fissa part time (solo mattino)

Tariffa minima 171,00 €

Tariffa massima 342,00 €

Ritenuto inoltre di  confermare le attuali  tariffe del  servizio nido familiare-  TAGESMUTTER essendo il
costo dall’a.e.  2022/2023 aumentato in percentuale minima rispetto all’a.e.  precedente ed essendo a
tutt’oggi mantenuto l’equilibrio fra costi e trasferimenti provinciali a copertura dello specifico servizio. 

Richiamate le seguenti fonti legislative:
• L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss. mm. “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino”,
• L.R. 03.05.2018 n. 2 “Codice degli Enti locali della regione Autonoma Trentino Alto Adige;
• LP. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979. e altre disposizioni

di adeguamento all’ordinamento provinciale e degli Enti Locali al D.Lgs. 118/2011”;
• D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L.
05.05.2009 n. 42”, ed in particolare l’Allegato 4/2;

• D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali).
Visti inoltre:

• deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 15 di data 19.12.2022 di "Approvazione del Documento
Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025 e del Bilancio di previsione finanziario 2023-2025."

• decreto del Presidente n. 51 di data 29.12.2022 di "Approvazione del piano esecutivo di gestione
2023-2025 - art. 169 D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e s.m."

• deliberazione del Consiglio della Comunità n. 17 di data 30/08/2018, da ultimo modificata con
decreto del Commissario n. 77 di data 17.08.2021, con la quale è stato approvato il Regolamento
di Contabilità.

Acquisiti preventivamente i pareri favorevoli di cui all’art. 187 della L.R. 3.5.2018 n. 2.

Dato atto che è stata acquisita agli  atti la dichiarazione di non sussistenza di situazioni di conflitto di
interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria di questo provvedimento ai sensi dell’articolo 7 del Codice
di comportamento dei dipendenti della Comunità.
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DECRETA

1. di  approvare,  per i  motivi  indicati,  la  tariffa dei  Servizi  prima infanzia (nido sovracomunale di
Fiemme e nido familiare-Tagesmutter),  da applicare  con decorrenza dal 01.01.2024,  (fino al
31.12.2023 rimarranno in  vigore  le  tariffe  approvate  con  Decreto  del  Commissario n.  62 del
18.07.2022),  confermando  per  entrambe  le  tipologie  di  servizi  i  limiti  dell’indicatore  ICEF,
confermando  il  contributo  per  il  servizio  Tagesmutter  ed  adeguando  esclusivamente  la
componente “quota fissa” del servizio Nido sovracomunale con aumento del 5,32%, come segue:

LIMITI indicatore ICEF (per entrambi i servi-
zi)

A.ED. 2023/24

Valore ICEF minimo 0,117647

Valore ICEF massimo 0,245098
Le tariffe vengono definite proporzionalmente all’indicatore ICEF, fra il minimo ed il massimo
sopra indicati.

TAGESMUTTER - Contributo (invariato) A.ED. 2023/24

Contributo minimo 4,00 €

Contributo massimo 5,50 €

Contributo per ICEF oltre il massimo 4,00 €

Arrotondamento 0,10 €

   
NIDO D’INFANZIA   - dal 01.01.2024 Quota fissa tempo pieno

Tariffa minima 190,00 €

Tariffa massima 380,00 €

  Quota fissa part time (solo mattino)

Tariffa minima 171,00 €

Tariffa massima 342,00 €

Scaglioni 1,00 €

Quota giornaliera per effettiva presenza 2,40 €

Riduzione del 30% per il secondo figlio  

 

Quota anticipo/posticipo ogni mezz’ora
 (max 3 ore)

importo fatturato direttamente dalla Cooperativa
 appaltatrice del servizio

Tariffa minima 0,60 €

Tariffa massima 1,25 €

Scaglioni 0,10 €
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Avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi:
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i motivi di legittimità, 

entro 120 giorni, ai sensi del DPR 24.11.1971, n. 1199;
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse ai sensi art. 41 del D.Lgs. 

02.07.2010, n. 104.

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO

IL SEGRETARIO REGGENTE IL PRESIDENTE

dott.ssa Luisa Degiampietro sig. Giovanni Zanon

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Pubblicato all'albo telematico della Comunità sul sito www.albotelematico.tn.it   per dieci (10) giorni consecutivi dal  
10.08.2023.

Provvedimento esecutivo dal  21.08.2023

Cavalese, li  10.08.2023
Il Segretario Reggente

dott.ssa Luisa Degiampietro
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